
ASSEPRIM
Come ottimizzare i contenuti per i motori di ricerca nel 2025



Qual è l’impatto dell’AI sulla SEO e sulla visibilità online?

Aspetto Chiave: Answer Engine Optimization → 

strategia di ottimizzazione dei contenuti per 

posizionarli come risposta immediata, che sia in una 

panoramica di Google, una risposta vocale o un 

risultato generato da AI Overview, ChatGPT e affini.

Per anni il Search Engine Optimization (SEO) è stato 
il pilastro della visibilità online perché l’obiettivo 
era entrare nei primi risultati su Google, ottenere 
traffico e conversioni.

Oggi non basta più. Meglio esserci, certo, ma non è 
più garantito il click e la visita al sito.

Il cambiamento è stato portato dalle AI Overviews
e l’uso sempre più massiccio dei vari LLM che 
generano risposte automatizzate su ogni cosa.



SEO AI e GEO: nuove regole del Ranking

Con l'avvento dei motori di ricerca generativi, il posizionamento dipende sempre più 
da contenuti semantici, rilevanti e interconnessi. GEO (Generative Engine 
Optimization) non sostituisce la SEO tradizionale, ma la evolve: è fondamentale 
comprendere come le AI interpretano l'intento e i concetti anziché solo le keyword.



SEO AI e GEO: come cambia l’approccio

In sintesi:

•SEO Tradizionale: fondamentale (parole chiave, backlink), ma da sola non basta più 
nell'era AI. 

•SEO AI: sfrutta l'Intelligenza Artificiale per ottimizzare contenuti, analizzare dati e 
migliorare l'efficienza dei processi SEO. 

•GEO (Generative Engine Optimization): nuova disciplina per ottimizzare i contenuti 
affinché siano visibili e utilizzati dalle risposte generate dall'IA (es. AI Overview – dal 
26/3/2025 rilasciata anche in Italia). 

Aspetto Chiave: I motori generativi stanno ridefinendo il ranking; la GEO integra e 
arricchisce la SEO tradizionale, non la sostituisce. 



E-E-A-T e la Costruzione della Credibilità

EEAT: Acronimo di Experience (Esperienza), Expertise (Competenza), Authoritativeness
(Autorevolezza), Trustworthiness (Affidabilità). 

Criteri chiave di Google per valutare la qualità dei contenuti.

● Experience (Esperienza): Si riferisce alla conoscenza pratica e diretta, "vissuta" dal 

creatore del contenuto in un determinato campo. Questa dimensione è diventata 

particolarmente rilevante per distinguersi, poiché l'esperienza di prima mano è 

difficilmente replicabile dall'IA.

● Expertise (Competenza): Indica la specializzazione e l'abilità del creatore del 

contenuto, supportate da ricerche approfondite e una solida base di conoscenze.

● Authoritativeness (Autorevolezza): Riguarda il riconoscimento del contenuto e del 

sito web come fonti di riferimento affidabili e rispettate nel loro settore.

● Trustworthiness (Affidabilità): Sottolinea la trasparenza, l'accuratezza e l'integrità 

delle informazioni presentate, che devono essere aggiornate e ben referenziate.

Aspetto Chiave: Google premia contenuti che dimostrano alto EEAT. 
L'IA stessa si basa su questi segnali per selezionare informazioni affidabili da 
presentare agli utenti



SEO e E-E-A-T: Google premia i contenuti che 
dimostrano autorevolezza e expertise

L’Intelligenza Artificiale, con i sistemi di ricerca AI-driven, ha cambiato le regole del gioco, ma non ha 
eliminato l’importanza del contenuto umano. Google premia contenuti autorevoli, pertinenti e 
rilevanti. 

Aziende e professionisti ora devono puntare a produrre risorse veramente utili e autentiche, focalizzate 
sulle esigenze reali delle persone.

Consigli Pratici:
Parti da una domanda reale della tua audience —> individua desideri e bisogni
Offri una risposta specifica e dettagliata, esaustiva —> dimostra expertise nel 
tuo settore
Usa l’AI per velocizzare ma non per sostituire l’apporto umano
Crea contenuti – testi, video, audio – originali, aggiornati, approfonditi e ben 
strutturati
Inserisci esempi e/o casi concreti.

Aspetto Chiave: L'EEAT, specialmente la componente 
"Experience", diventa un fattore distintivo cruciale rispetto a contenuti 
generati massivamente dall'IA.



Cosa significa E-E-A-T e come applicarlo 
concretamente? – Extra consigli -

E-E-A-T sta per Esperienza, Competenza, Autorevolezza, Affidabilità.

Parametri in base ai quali Google valuta la qualità dei contenuti, attraverso 
l’occhio umano dei suoi Quality Raters. Persone preposte a classificare i 
contenuti secondo i criteri E-E-A.T. È importante costruire fiducia. L’AI può 
velocizzare la produzione dei contenuti ma non può sostituire del tutto il lavoro 
umano che racconta esperienze, condivide emozioni e ispira fiducia.  

1. Racconta esperienze vissute, non teorie astratte 
2. Spiega come fai le cose, non solo cosa fai
3. Mostra prove, referenze, risultati, evita promesse veicolate da 
frasi generiche e abusate
4. Inserisci sempre bio, titoli, ruolo e competenze di chi crea il 
contenuto
5. Comunica con un tuo stile riconoscibile [Brand Identity e 
Brand Voice]
6. Condividi i contenuti su più canali (sito, newsletter, social)



SEO Semantica: Cluster Semantico vs. Topic Cluster
Un approccio strategico per contenuti efficaci 1/3

Cos'è un Topic Cluster? (Focus sulla struttura)
•Idea centrale: Organizzare i contenuti attorno a un argomento principale 
("Pillar Content").
•Struttura:

• Pillar Content: Pagina autorevole che copre l'argomento in 
modo ampio.

• Cluster Content: Pagine più specifiche che approfondiscono 
sotto-argomenti correlati.

• Collegamenti Interni: Essenziali per connettere tutte le pagine 
del cluster.

•Obiettivo: Dimostrare autorevolezza su un tema e migliorare la 
navigazione.

Caratteristica Cluster Semantico Topic Cluster

Obiettivo Primario
Comprendere l'intento di ricerca e le relazioni 
semantiche tra le parole chiave.

Organizzare i contenuti per dimostrare autorevolezza su un 
argomento.

Struttura
Raggruppamento di parole chiave e concetti 
semanticamente connessi.

Pagina pilastro centrale collegata a pagine cluster di 
approfondimento.

Focus
Significato, contesto e intento di ricerca delle 
parole chiave.

Architettura del sito e rete di contenuti interconnessi per coprire 
un argomento in profondità.

Parole Chiave
Ampio utilizzo di sinonimi, correlati e 
variazioni linguistiche.

Utilizzate all'interno dei contenuti, ma la struttura mira a 
intercettare un ampio spettro di query correlate.

Cos'è un Cluster Semantico? (Focus sul significato)
•Idea centrale: Raggruppare parole chiave e concetti in base alla loro relazione di 
significato e all'intento di ricerca.
•Focus: Comprendere cosa cercano veramente gli utenti e le diverse sfumature 
del loro linguaggio.
•Obiettivo: Creare contenuti che rispondano in modo completo e preciso alle 
esigenze informative, sfruttando la comprensione del linguaggio naturale dei 
motori di ricerca.
•Non implica necessariamente una struttura rigida come il topic cluster.



SEO Semantica: Cluster Semantico vs. Topic Cluster
Un approccio strategico per contenuti efficaci 2/3

Le due strategie si completano a vicenda nel SEO copywriting:

Il cluster semantico aiuta a definire gli argomenti da trattare e le sfumature da includere nei contenuti per rispondere al meglio 
all'intento di ricerca.

Il topic cluster fornisce la struttura per organizzare questi contenuti in modo logico e autorevole, migliorando la navigabilità per gli 
utenti e la comprensione da parte dei motori di ricerca.

Aspetto Chiave: un buon approccio di SEO copywriting «dovrebbe» iniziare con l'identificazione di un topic cluster (l'argomento 
centrale) e poi, per ogni contenuto (sia la pagina pilastro che le pagine cluster), utilizzare un'analisi semantica per individuare le 
parole chiave e i concetti correlati da includere nel testo, al fine di soddisfare al meglio l'intento di ricerca degli utenti.

Tipo di Keyword Descrizione Volume di Ricerca Intento Lunghezza Utilizzo SEO

Keyword Principale
Termini generici e ad alto volume, 

spesso altamente competitivi Molto alto Generico 1-2 parole Titolo principale, H1, URL, SEO base

Keyword Secondaria
Varianti dirette della principale, 
stesso intento ma meno volume Medio Simile alla principale 2-3 parole

H2/H3, meta description, paragrafi di 
supporto

Keyword LSI
Parole semanticamente correlate che 

arricchiscono il contesto Basso-medio Contestuale 1-2 parole
Rafforzamento semantico, co-occorrenze, E-

E-A-T

Keyword Long Tail
Frasi lunghe e specifiche che indicano 

bisogni o domande concrete Basso Altamente specifico 4+ parole
Blog, landing, articoli informativi, funnel

bottom

Keyword Olistica
Termini che abbracciano entità, 

concetti e correlazioni ampie Variabile Ampio e tematico Variabile
Topic cluster, SEO semantica, contenuti 

autorevoli



SEO Semantica: Cluster Semantico vs. Topic Cluster
Esempio Pratico 3/3

Topic Cluster sull’educazione finanziaria personale

Cluster semantico per la pagina “Come creare un budget personale efficace” con 
classificazione completa delle keyword

Obiettivo del Cluster Semantico
Ottimizzare la pagina per intercettare diverse intenzioni di ricerca legate alla pianificazione finanziaria personale, usando
keyword semanticamente correlate che ampliano il contesto e migliorano la rilevanza per i motori di ricerca.

H1 – Come creare un budget personale efficace
Intro – Spiegazione dell’importanza del budget nella vita quotidiana
H2 – Cos'è un budget personale?
Keyword LSI: bilancio mensile, controllo spese
H2 – Tecniche per costruire un budget efficace
Keyword secondarie e long tail
H2 – Consapevolezza finanziaria: più di una questione di numeri
Keyword olistica
Eventuali H3 (CTA; bullet point, etc.)
Etc.
FAQ con query long tail e LSI

Tipo di Keyword Esempio

Keyword principale budget personale

Keyword secondarie pianificazione delle spese, gestione del denaro, controllo delle uscite

Keyword LSI bilancio mensile, registro delle spese, foglio excel per il budget

Keyword long tail come creare un budget familiare efficace, strumenti per fare un budget

Keyword olistica consapevolezza finanziaria, rapporto sano con il denaro

Pillar Page:
- Educazione finanziaria personale: guida per gestire i 
tuoi soldi in modo consapevole

Cluster Pages:
- Come creare un budget personale efficace
- Strategie per risparmiare ogni mese senza rinunce
- Investimenti per principianti: da dove iniziare
- Come funziona l’interesse composto e perché è 
importante
- Educazione finanziaria per famiglie: consigli pratici
- Errori comuni da evitare nella gestione delle finanze 
personali

Aspetto Chiave: 
Tutti i cluster linkano tra loro e alla pillar 
page. Questo aumenta la rilevanza tematica, 
la profondità e la crawlabilità per Google e i 
LLM.



L'Intelligenza Artificiale nella SEO: alleato 
strategico, non Sostituto 1/4

Applicazioni Pratiche dell'IA:
1. Assistenza nella «creazione» e ottimizzazione dei contenuti
2. Ricerca semantica avanzata
3. Analisi predittiva dei dati e delle performance 
4. Supporto per l’implementazione di dati strutturati 

Strategie pratiche per «creare» contenuti ottimizzati per i nuovi sistemi di ricerca AI-driven.

Utilizza l'IA per la ricerca preliminare, l'ideazione di strutture 
e la generazione di bozze. Successivamente, l'intervento 
umano è cruciale per infondere originalità, profondità 
emotiva, esperienze vissute (un pilastro dell'EEAT), e per 
garantire l'accuratezza e l'aderenza al tono di voce del brand.

Prompt AI Suggerito: Crea un brief di contenuti sul tema 
[Topic]. Includi “conteggio parole,” “parola chiave principale,” 
“meta descrizione,” “suggerimento per il titolo SEO,” 
“suggerimenti per H1” e “istruzioni per iI copywriter”

ESEMPIO 1

Puoi impiegare un tool AI (o LLM che preferisci) per analizzare le SERP 
e identificare le domande più frequenti (stile "People Also Ask") 
relative al tuo topic.

L'IA può abbozzare delle risposte o sezioni. Poi, un esperto del proprio 
team interviene per arricchire queste bozze con aneddoti reali, case 
study specifici, insight unici e per verificare la correttezza di ogni 
affermazione.



L'Intelligenza Artificiale nella SEO: ottimizzare per la semantica 
e le query conversazionali 2/4

Aspetti Chiave: 

1. L’AI non sostituisce la strategia. La potenzia.

2. Il valore Insostituibile del tocco umano in termini di creatività, 

empatia, comprensione profonda del contesto culturale e del target di 

riferimento. 

ESEMPIO 2

Vai oltre le singole parole chiave. Pensa a come gli utenti 
formulerebbero le loro domande a un assistente AI o in 
vocal search (sul proprio smartphone). Crea contenuti che 
rispondano in modo esaustivo a intenti di ricerca complessi, 
utilizzando un linguaggio naturale e coprendo un argomento 
nella sua interezza.

Prompt AI Suggerito per studiare l’intento di ricerca: Prepara 
una tabella di 80 parole chiave per l'argomento principale [il tuo 
argomento]. Dovrebbe includere parole chiave a coda corta, a coda 
lunga, parole chiave LSI e parole chiave transazionali e 10 FAQ da 
affrontare rispetto all’intento di ricerca specifico

Invece di ottimizzare un articolo solo per "ristorante vegetariano 
Roma", crea una guida completa che risponda a query come: "Quali 
sono i migliori ristoranti vegetariani a Roma con opzioni senza glutine 
e un buon rapporto qualità-prezzo per una cena informale?". Il 
contenuto dovrebbe esplorare diverse opzioni, motivare le scelte e 
fornire dettagli utili.



L'Intelligenza Artificiale nella SEO: Entità, Schema 
e Ricerca Semantica 3/4
ESEMPIO 3 (PARTE 1): implementare i Dati Strutturati (schema.org Markup), aspetto complesso e strategico per il business 
per approfondire https://www.seoleader.digital/seo/dati-strutturati-guida-completa-su-come-utilizzarli-seo-e-geo/

:

I dati strutturati sono il linguaggio che permette ai motori AI di comprendere in modo inequivocabile il significato e il 
contesto dei tuoi contenuti. Sono fondamentali per apparire in formati arricchiti e per essere selezionati dalle AI Overviews.

La “rediviva” Technical SEO: perché è tornata al centro

Negli anni passati, molti l’hanno data per “morta” o superata dall’ondata di content SEO e link 

building. Ma oggi, nel 2025, la Technical SEO è tornata protagonista. Anzi: è diventata il pilastro 

invisibile che abilita (o limita) l’efficacia delle strategie AI-driven.

https://www.seoleader.digital/seo/dati-strutturati-guida-completa-su-come-utilizzarli-seo-e-geo/


L'Intelligenza Artificiale nella SEO: Entità, Schema 
e Ricerca Semantica 4/4
ESEMPIO 3 (PARTE 2): implementare i Dati Strutturati (schema.org Markup), aspetto complesso e strategico 

per il business per approfondire https://www.seoleader.digital/seo/dati-strutturati-guida-completa-su-come-

utilizzarli-seo-e-geo/

I dati strutturati sono il linguaggio che permette ai motori AI di comprendere in modo inequivocabile il significato e il 
contesto dei tuoi contenuti. Sono fondamentali per apparire in formati arricchiti e per essere selezionati dalle AI Overviews.

Sito di riferimento: https://schema.org/docs/schemas.html

Tool per verifica corretta implementazione: 

https://validator.schema.org/

Esempio Pratico: Per un articolo di ricette, utilizza lo schema 

Recipe specificando ingredienti, tempi di cottura, valori 

nutrizionali e recensioni. Per le pagine di prodotto, implementa lo 

schema Product con dettagli su prezzo, disponibilità, marca e 

valutazioni degli utenti. Per le FAQ, usa lo schema FAQPage. 

https://www.seoleader.digital/seo/dati-strutturati-guida-completa-su-come-utilizzarli-seo-e-geo/
https://www.seoleader.digital/seo/dati-strutturati-guida-completa-su-come-utilizzarli-seo-e-geo/
https://schema.org/docs/schemas.html
https://validator.schema.org/


Cos'è un’entità?
Le entità semantiche rappresentano i concetti, gli oggetti del 
mondo reale, le persone, i luoghi, le organizzazioni e, soprattutto, 
le relazioni che intercorrono tra di essi.

A differenza delle semplici stringhe di testo (le parole chiave), le 
entità permettono ai motori di ricerca di cogliere il significato e il 
contesto di un contenuto. Questa comprensione più profonda è 
ciò che alimenta sistemi complessi come il Knowledge Graph di 
Google, che organizza le informazioni del mondo in modo 
interconnesso.

Content Optimization 3.0: addio keyword stuffing 1/2

La Content Optimization 3.0 sposta il focus dalla quantità di parole chiave alla qualità intrinseca del contenuto, alla sua rilevanza contestuale
e alla sua capacità di soddisfare pienamente l'intento dell'utente, il tutto in un formato comprensibile sia agli esseri umani che ai sistemi di 
Intelligenza Artificiale. 

Aspetto Chiave: bisogna «dialogare» con i Motori di Ricerca AI Driven e 
generativi. E’ fondamentale garantire che i contenuti siano non solo visibili ma anche 
pienamente compresi dai motori di ricerca, è indispensabile andare oltre 
l'ottimizzazione basata sulle sole parole chiave. È necessario concentrarsi su entità 
semantiche, dati strutturati e sulla profonda comprensione degli intenti di ricerca.



Content Optimization 3.0: addio keyword stuffing 2/2

Aspetti Chiave: obiettivo della Content Optimization 3.0 è la creazione di contenuti che offrano valore reale e siano comprensibili sia per gli 
utenti che per l'Intelligenza Artificiale.

1. Approccio olistica e profondità semantica: studiare buyer personas, ganci attrattivi ed angoli comunicativi per coprire un argomento in modo 
completo ed esaustivo, offrendo insight originali.

2. Intento dell’utente (search intent) al centro: comprendere e soddisfare la reale necessità dietro ogni query di ricerca.
3. Linguaggio naturale e conversazionale: scrivere primariamente per gli esseri umani, in modo chiaro e accessibile, ma strutturato per l'IA. 
4. EEAT (Experience, Expertise, Authoritativeness, Trustworthiness): la credibilità è intrinseca al contenuto, non un "add-on". 
5. Migliorare User Experience: leggibilità, navigabilità, velocità di caricamento e design mobile-first. 

Vecchia SEO (Keyword-Based) SEO Semantica (Entity & Cluster-Based)

Parola chiave singola Concetti interconnessi

Articoli isolati Contenuti organizzati in nodi tematici (Cluster)

Pagine in competizione tra loro Pagine che si rafforzano a vicenda

Link casuali o interni generici Linking interno strategico e contestuale

La SEO semantica lavora per rispondere all’intento di ricerca, non solo per “matchare” le parole digitate.
La Content Optimization 3.0 è il modo in cui si scrivono, organizzano e ottimizzano i contenuti per soddisfare la SEO semantica nell’era dell’intelligenza 
artificiale.

SEO Semantica = lavora su entità, relazioni, contesto e intento di ricerca, superando la semplice corrispondenza keyword.



Da SEO Semantica a Content Optimization 3.0: 
l’evoluzione necessaria

Caratteristiche Vecchia SEO (Keyword-
Based)

HTML Semantico SEO Semantica (Entity & 
Cluster-Based)

Content Optimization 3.0

Focus principale Parola chiave secca Struttura logica del contenuto Concetti, entità e relazioni Ottimizzazione per utente + AI

Approccio ai contenuti
Articoli indipendenti, ottimizzati per singole 

keyword
Supporta la leggibilità e la gerarchia delle sezioni Contenuti organizzati in topic cluster Contenuti UX-friendly, aggiornati, scritti per soddisfare intenti

Struttura tecnica Spesso trascurata o ridondante Uso corretto di <header>, <article>, <section>, ecc. Usa schema.org e dati strutturati per connettere entità Organizzazione leggibile, sezioni, immagini, schema markup

Rilevanza semantica Assente o debole Indiretto (aiuta i crawler) Alta: ottimizzazione su concetti e significato
Massima: scrittura centrata su entità, contesto e 

intento

Uso delle keyword Keyword stuffing e match esatto Non coinvolto direttamente Uso naturale e variato Inclusione naturale in testi ben strutturati

Linking interno Link casuali o poco strategici Aiuta a organizzare meglio la pagina Linking interno coerente e tematico Link ragionati, CTA e architettura semantica

Ruolo per l'AI Search Scarso: contenuti non interpretabili da LLM Moderato: migliora la comprensione strutturale Molto alto: base per ranking AI-driven Massimo: pensato per LLM e AI Overview

Esempio pratico Articolo ottimizzato solo per 'dentista Roma'
<article><h1>Dentista 

Roma</h1><section>...</section></article>
Pagina pillar + 5 cluster su implantologia, igiene, 

estetica...

Testo che risponde a query complesse, supportato da 
schema e segnali EEAT

La Content Optimization 3.0 rappresenta l’applicazione concreta e strutturata dei principi della SEO semantica per soddisfare al 
meglio sia gli utenti umani che i modelli AI.



Da SEO Semantica a Content Optimization 3.0: 
Esempio

SEO Semantica

1. Comprendere l’intento dell’utente: sta cercando un 
ristorante dove mangiare vegetariano a Roma, magari 
per questa sera.

2. Usare entità e relazioni semantiche: parlare di 
ristoranti, Roma, cibo vegetariano, ma anche di concetti 
vicini come menù bio, zona Trastevere, recensioni 
Google, ecc.

3. Si scrive un contenuto ben scritto, che usa sinonimi, 
parole correlate, e risponde a quella query specifica.

Aspetto Chiave:  nel 2025, non basta più.
Ora ci sono:
•AI Overview, che rispondono direttamente nella SERP.
•LLM (ChatGPT, Perplexity, ecc.) che generano risposte 
complete senza cliccare sul sito (fenomeno delle Zero-
Click Searches)

Immagina di voler creare un contenuto per posizionarti su Google con “ristorante vegetariano Roma”

Content Optimization 3.0

1. Si scrive una guida completa, che risponde alla vera domanda dell’utente:
“Quali sono i migliori ristoranti vegetariani a Roma centro con opzioni senza 
glutine, economici e adatti a una cena informale tra amici?”

2. Si usa un linguaggio naturale, come se si stesse parlando all’utente o a un 
assistente vocale.

3. Si Inserisciscono sezioni dettagliate, con:
•Mappa interattiva
•Filtri per budget e quartiere
•Schema FAQ con markup strutturato
•Autore con bio e competenza (EEAT)

Aspetti Chiave: il contenuto può essere letto e compreso anche dalle AI, con 
dati strutturati e organizzazione chiara; può essere selezionato da un motore di 
ricerca generativo o comparire in una AI Overview di Google.



Content Optimization 3.0: aspetti conclusivi e …
… RAG AGENT

Aspetti Chiave: 

1. Google valuta l’esperienza diretta e le fonti verificabili. Racconta esperienze vere e resta nella tua nicchia

2. Scegli temi coerenti con la tua attività

3. Affidati a una strategia di Digital PR per costruire la tua reputazione di brand con link da fonti rilevanti

4. Usa citazioni da fonti autorevoli e aggiornate, ma verifica sempre i dati

5. Semplifica i concetti per la tua audience “non addetta ai lavori”, ma senza banalizzare

6. Cura la UX – User Experience (velocità, accessibilità) rendendo fruibili i contenuti. Il contenuto è anche 

“design”

Content Optimization 3.0 è strategica per il Brand ed aiuta a creare autorevolezza. Un contenuto ben fatto 
è uno strumento di branding, reputazione e relazione con la persona, il «tuo» potenziale cliente. 
Una strategia E-E-A-T  ti aiuta a ottenere questi risultati:

1. Rendere chiaro cosa ti distingue nel tuo segmento di mercato
(qual è la tua proposta di unica di valore (UVP)?)
2. Mostrare competenza nella tua nicchia con contenuti verticali, casi studio, testimonianze, citazioni e 
portfolio
3. Posizionati come punto di riferimento e fonte autorevole nel tuo settore



Spoiler RAG e Agenti SEO AI: K Content 3.0 

Retrieval-Augmented Generation) AI rappresentano una nuova frontiera nell’ottimizzazione dei 
contenuti. Questi agenti utilizzano tecnologie avanzate di intelligenza artificiale per interagire con 
i contenuti online o offline, migliorando la rilevanza e precisione. 

SEO Leader sta sviluppando un RAG Agent che interagisce con i contenuti esistenti per generare 
risposte e informazioni in tempo reale e creare contenuti strutturati e di alta qualità. 

Per Maggiori Informazioni
https://www.seoleader.digital/intelligenza-artificiale/rag-per-seo-come-la-
retrieval-augmented-generation-sta-rivoluzionando-lottimizzazione-dei-
contenuti/

https://www.seoleader.digital/intelligenza-artificiale/rag-per-seo-come-la-retrieval-augmented-generation-sta-rivoluzionando-lottimizzazione-dei-contenuti/
https://www.seoleader.digital/intelligenza-artificiale/rag-per-seo-come-la-retrieval-augmented-generation-sta-rivoluzionando-lottimizzazione-dei-contenuti/
https://www.seoleader.digital/intelligenza-artificiale/rag-per-seo-come-la-retrieval-augmented-generation-sta-rivoluzionando-lottimizzazione-dei-contenuti/


Consulenza SEO/GEO Gratuita
SEO Leader ti offre gratuitamente un digital check-up e una consulenza SEO/SEM gratuita di 1 ora: una 
vera opportunità per esaminare insieme lo stato del tuo sito web.

L’analisi SEO gratuita che viene eseguita è un’osservazione generale (web audit) del tuo sito internet: andrò 
ad analizzare:

•indicizzazione 
•posizionamento sul web 
•eventuali criticità 
•l’esistenza o meno di una relazione di forza rispetto ai competitor 



Contatti

Email | info@seoleader.digital

Viale Certosa 218,
20156 Milano

Cel | +39 347.6291162

Tel | +39 02.99749627



Grazie per l’attenzione
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